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1- L’IMPIANTO

1.1 Attività Produttive 

La ditta CMB Ecologia s.r.l..svolge attività di messa in riserva, trattamento e recupero di
materiali omogenei non pericolosi, riconducibili alle macro-tipologie di:

• carta e cartone (che costituiscono più del 50 % di tutti i rifiuti conferiti all’impianto);
• materiali plastici, metalli ferrosi e non ferrosi;
• vetro;
• RAEE non pericolosi;
• Legno;
• rifiuti ceramici;
• inerti;
• pneumatici;
• parti di autoveicoli.

1.2 Localizzazione del sito

La ditta C.M.B. Ecologia Srl ha sede legale in Via Birmania, 83 nel Comune di Grosseto e
iterreni su cui ha sede l’attività della ditta sono mappati alle particelle catastali n. 327 e n.
412 appartenenti al foglio di mappa n. 70.

La superficie esterna dell’impianto adibita a piazzale per lo stoccaggio dei rifiuti e del EoW
è dotata di manto di finitura bituminoso e cemento industriale.
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2- EMISSIONI IN ATMOSFERA

2.1 EMISSIONI PUNTUALI

Non sono prodotte emissioni puntuali in atmosfera.

2.2 EMISSIONI DIFFUSE

Sono prodotte emissioni diffuse dalle seguenti fonti:
1) passaggio dei mezzi in conferimento all'impianto con conseguente sollevamento di

frazioni fini  depositate;
2) movimentazione dei materiali nelle fasi di stoccaggio e lavorazione, che favorisce la

produzione ed il sollevamento di frazioni fini;
3) esposizione ai venti dei cumuli per lo stoccaggio di frazioni leggere eventualmente

presenti;
4) diffusione di emissioni odorigene legate ad eventuali processi fermentativi di cumuli

biodegradabili di rifiuti;
5) produzione di  emissioni  di  gas  incombusti  da motori  a combustione interna dei

mezzi e  macchinari che operano nell’area;
6) attività di triturazione di alcune tipologie di rifiuti (carta, plastica, legno metalli).

Il  comparto  atmosfera  non  subisce  impatti  significativi  ad  opera  delle   emissioni
polverulente diffuse, in quanto:

1) la  maggior  parte  dei  rifiuti  gestiti  non  sono  polverulenti;  gli  inerti  che  invece
posseggono  questa  caratteristica  sono  in  ridotte  quantità  e  stoccati  in  cassoni
scarrabili e coperti, e non soggetti a trattamento;

2) l’attività di triturazione di alcune tipologie di rifiuti (carta, plastica, legno metalli), che
potrebbe  comportare l’emissione di polveri, è confinata all’interno del capannone e
viene effettuata in maniera discontinua con scarsa frequenza;

3) gli  unici  materiali  che  potrebbero  dare  luogo  a  fenomeni  di
biodegradazione/decomposizione sono  legno e carta, comunque frazioni a bassa
putrescibilità’  e  lenta  decomposizione,  che  nella  logistica  aziendale  vengono
stoccati per tempi brevi.

Accorgimenti previsti dalla ditta, atti a contenere la diffusione all’esterno dell'impianto di
polveri, quali:
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a) delimitazione della zona di stoccaggio della carta a terra realizzato con pannelli
prefabbricati in cls, con funzione antivento e di barriera acustica;

b) stoccaggio  di  materiali  inerti  o  potenzialmente  polverulenti  in  cassoni  scarrabili
copribili;

c) presenza di stoccaggio a terra delle sole tipologie di rifiuti solidi non polverulenti e
per periodi temporali limitati;

d) i piazzali di stoccaggio esterni e le aree e le corsie di manovra dei mezzi sono tutte
dotate  di  pavimentazione  impermeabile,  così  come  la  viabilità  di  accesso
all'impianto;

e) collocazione del trituratore all’interno del capannone.

Misure previste dalla ditta atte a contenere le emissioni diffuse prodotte dall'attività del
trituratore di rifiuti posto all'interno del capannone:

i. limitato svolgimento dell'attività di triturazione (25/30 volte all'anno);
ii. ottenimento di pezzature grossolane (dai 5 ai 10 cm);
iii. particolare cura dedicata al sistema di controllo della rotazione degli  alberi della

macchina;
iv. giri degli alberi molto lenti (12/18 giri al minuto).

2.2.1 Prescrizioni

Non  sono  previsti  limiti  di  emissione,  fermo  restando  l’obbligo  da  parte  della  ditta
autorizzata,  di  rispettare quanto dichiarato nella documentazione allegata all'istanza,  in
merito alla adozione delle misure di contenimento previste, e sopra riportate.

Il gestore deve rispettare quanto segue:
1. in  fase  di  conferimento  dei  rifiuti  inerti,  depositare  i  carichi  nei  piazzali  senza

svuotare i cassoni (che risultano comunque dotati di sistemi di copertura mobile);
2. uso di copertura mobile costituita da teli in modo da proteggere la messa in riserva

dei rifiuti inerti e  legnosi di natura polverulenta;
3. nei periodi più siccitosi o a maggiore rischio dispersione polveri, irrorare i materiali

costituiti da inerti con  nebulizzatore;
4. effettuare pulizia periodica dei piazzali di stoccaggio;
5. copertura dei mezzi in caso di trasposto di materiali polverulenti;
6. adottare tutte le cautele per impedire  la formazione degli odori e la dispersione di

aerosol e di polveri; nel caso di formazione di emissioni gassose e/o polveri, deve
essere previsto un idoneo sistema di captazione ed abbattimento delle stesse;

7. porre  particolare  attenzione  alla  fase  di  movimentazione  dei  rifiuti  di  natura
polverulenta, al fine di evitare la rottura  degli involucri dei rifiuti trattati; 

8. realizzazione di copertura con telo mobile sull'apertura sommitale del trituratore, al
fine  di  contenere  le  eventuali  polverosità  prodotte  durante  l'operazione  di
triturazione;
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9. utilizzo di  mezzi che rispettino le norme in materia di emissioni;
10.minimizzare i tempi di stazionamento ”a motore acceso” durante le attività di carico

e  scarico di ogni genere (merci e/o passeggeri) e attraverso un’efficiente gestione
logistica degli spostamenti, sia in entrata che in uscita;

11.massima limitazione della velocità dei mezzi di trasporto;
12. in  caso  di  variazione  nella  configurazione  o  nella  regolamentazione  della

circolazione (art.6 D.Lgs. 285/1992) della Via Birmania, il comportamento dei mezzi
in ingresso ed in uscita dall’impianto deve confermarsi alle mutate condizioni

La ditta è soggetta al rispetto di quanto disposto dalla Parte I All.V Parte Quinta D.Lgs.
n.152/06 e s.m.i. "Emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione,
trasporto, carico, scarico o stoccaggio di materiali polverulenti."

3- EMISSIONI SONORE

3.1 Prescrizioni:

Il Gestore deve:
1. fornire una relazione con gli esiti del monitoraggio acustico da effettuarsi entro un

mese dalla messa in esercizio dell’impianto, nonché la valutazione previsionale di
impatto acustico relativa alla fase di cantiere

2. rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente, nonché dal Piano Comunale di
Classificazione  Acustica (PCCA) di Grosseto(GR);

3. prevedere nell’ambito delle attività di manutenzione anche interventi rivolti a tutte
le strutture  antirumore, affinché mantengano inalterata la massima efficienza;

4. dovrà  comunque  porre  particolare  attenzione  al  continuo  miglioramento  e
aggiornamento tecnologico per l’abbattimento delle emissioni sonore;

5. dovrà  essere  effettuata  una  campagna  fonometrica  volta  alla  conferma  del
rispetto dei  limiti  normativi,  da effettuarsi  in  prossimità dei  recettori  individuati,
durante la fase di esercizio nella configurazione in progetto;

6. dovrà essere presentata al Comune la documentazione di impatto acustico in fase
di cantiere, anche nell'ottica di un eventuale rilascio di autorizzazioni in deroga ai
limiti normativi.
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4- SCARICHI IDRICI

4.1.1 Scarichi idrici – Descrizione

Presso l’impianto stoccaggio e recupero rifiuti non pericolosi in esame vengono originati i
seguenti scarichi:

1. scarico di acque meteoriche dilavanti contaminate di prima pioggia, (S1), in quanto
l’attività in esame rientra tra le attività di cui al punto 2 dell’allegato 5 Tabella 5 del
D.P.G.R.T.  n 46/r/2008. L’insediamento in argomento si  svilupperà su due aree
adiacenti, per una superficie totale di 4400 mq, di cui circa 1237 mq  relativi alle
aree ove vengono originate A.M.D.N.C. e 3163 mq relativi  alle aree ove vengono
originate le A.M.C.. Il  volume annuale di A.M.P.P. prodotte è di circa 13 mc. Lo
scarico delle A.M.P.P. è di tipo discontinuo. Le acque meteoriche dilavanti di prima
pioggia,  originate  dalle  superfici  scolanti  individuate  nel  Piano di  Prevenzione e
Gestione delle AMD agli atti vengono depurate tramite un impianto di depurazione
di  tipo  ECOP  3,  avente  una  potenzialità  di  trattamento  di  15  mc.  Le  acque
meteoriche di  prima pioggia  vengono separate dalle successive,  per  poi  essere
immesse in una prima vasca di raccolta/sedimentazione e poi in una successiva
vasca  di  disoleazione.  Una  volta  depurate,  tramite  pozzetto  di  ispezione  e
campionamento, vengono immesse nella rete fognaria delle acque nere presente in
Via Birmania. La progettazione presentata prevede anche il trattamento delle acque
di seconda pioggia, rappresentato da un impianto di disoleazione e dissabbiatura,
serie DD – 3000-15, avente una potenzialità di trattamento di 25 l/s, composto da
due  vasche  di  dissabbiatura/disoleazione  e  fase  finale  di  filtrazione  (filtro  a
coalescenza). Successivamente, tali  acque vengono immesse nella rete fognaria
delle  acque  bianche  della  pubblica  fognatura  che  dovrà  avvenire  secondo  le
indicazioni  dettate  dall’ente  gestore  (Comune).  Ai  fini  della  verifica  dell’efficacia
dell’impianto  di  trattamento  previsto  per  depurare  le  A.M.D.C.  di  prima  pioggia
dovranno  essere  presi  come  riferimento  i  limiti  di  scarico  di  cui  alla  Tabella  3
dell’Allegato  5,  alla  Parte  Terza  del  DLgs  152/2006,  con  recapito  in  pubblica
fognatura,  prestando particolare  attenzione ai  seguenti  parametri  indicati: COD,
SST, Azoto ammoniacale, Fosforo Totale, Alluminio, Rame, Ferro, Nichel, Piombo,
Zinco, Grassi e oli animali e vegetali, Idrocarburi totali,Tensioattivi totali. Il controllo
delle A.M.P.P. dovrà essere effettuato annualmente. I referti analitici  dei controlli
effettuati alle AMPP, oltre ad essere conservati presso lo stabilimento per essere
messi a disposizione per eventuali controlli da parte degli Enti preposti, dovranno
essere trasmessi con frequenza annuale al Gestore del Sistema Idrico Integrato.
Mentre,  per  le  acque  meteoriche di  seconda pioggia  il  controllo  annuale  dovrà
considerare, come indice di funzionalità dell’impianto di depurazione, la congruità
con i limiti previsti dalla Tabella 3 dell'Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs. 152/06,
con  recapito  in  acque  superficiali,  prestando  particolare  attenzione  ai  seguenti
parametri: COD, SST, Azoto ammoniacale, Fosforo Totale, Alluminio, Rame, Ferro,
Nichel, Piombo, Zinco, Grassi e oli animali e vegetali, Idrocarburi totali,Tensioattivi
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totali.  I referti analitici dei controlli delle effettuati alle AMD successive alle prime
piogge,  oltre  ad  essere  conservati  presso  lo  stabilimento,  per  essere  messi  a
disposizione per eventuali controlli  da parte degli  Enti preposti, dovranno essere
inviati  ad A.R.P.A.T. ed all’Ente autorizzante. Per  tutti  i  controlli  analitici  eseguiti
dovrà  essere  riportata,  nei  certificati  relativi,  la  metodica di  analisi  eseguita.  Le
acque meteoriche dilavanti, derivanti dalle coperture dei manufatti, presenti nello
stabilimento in esame essendo, per normativa settoriale, ritenute non contaminate
(A.M.D.N.C.),  devono  essere  tenute  nettamente   distinte  dalle  altre  acque
meteoriche originate presso l’attività in esame, fin dalle fasi di raccolta. Il recapito
finale di tali acque, individuato nella pubblica fognatura di tipo separato (fognatura
bianca), deve avvenire nel rispetto di quanto prescritto dall’ente gestore (Comune),
così  come dettato  dal  D.P.G.R.T.  n  46/r/2008.  I  rifiuti  dovranno essere stoccati
esclusivamente in zone del piazzale munite di caditoie che consentano il recapito
delle A.M.P.P. all’impianto di trattamento. 

2. scarico di acque reflue domestiche, in quanto presso l’impianto in esame vi sono
servizi  igienici  in  dotazione  presso  i  locali  adibiti  ad  uffici,  i  cui  reflui  vengono
immessi in pubblica fognatura, secondo le disposizioni dettate dal Gestore del SII.

Le fonti di approvvigionamento idrico  sono rappresentate dall’acquedotto comunale e da
un pozzo, ubicato presso l’impianto in esame.

4.1.2 Scarichi idrici – Prescrizioni

Con la  presente  autorizzazione,  rilasciata  ai  sensi  dell’ex  articolo  208  Dlgs  152/2006,
viene  compresa  anche  l’autorizzazione  allo  scarico  delle  Acque  Meteoriche  Dilavanti
Contaminate di Prima Pioggia, originate presso l’impianto di gestione dei rifiuti in esame,
con recapito in pubblica fognatura, secondo le prescrizioni di seguito dettate, alle quali il
Gestore dell’attività di gestione dei rifiuti in esame dovrà attenersi:

 1. al fine di verificare l’efficacia depurativa dell’impianto di trattamento delle A.M.D.C. di
Prima  Pioggia  dovrà  considerare,  come  indice  di  funzionalità  dell’impianto  di
depurazione, la congruità con i limiti  di scarico previsti dalla Tabella 3 dell’Allegato 5
alla Parte terza del DLgs 152/2006, con recapito in pubblica fognatura, prestando
particolare attenzione ai  seguenti  parametri:  C.O.D.,  S.S.T.,  Azoto  ammoniacale,
Fosforo Totale, Alluminio, Rame, Ferro, Nichel, Piombo, Zinco, Grassi e oli animali e
vegetali, Idrocarburi totali,Tensioattivi totali. Il controllo delle A.M.P.P. dovrà essere
effettuato annualmente. I referti analitici dei controlli effettuati alle A.M.P.P., oltre ad
essere  conservati  presso  lo  stabilimento  per  essere  messi  a  disposizione  per
eventuali  controlli  da  parte  degli  Enti  preposti,  dovranno  essere  trasmessi,  con
frequenza annuale, al Gestore del Sistema Idrico Integrato,

 2. l’immissione delle Acque Meteoriche Dilavanti di seconda pioggia, nella rete fognaria
delle acque bianche, dovrà avvenire secondo le  indicazioni dettate dal competente
Comune,

 3. mantenere in efficienza il pozzetto di controllo delle Acque Meteoriche Dilavanti di
seconda pioggia, allontanate da pozzetto scolmatore, 
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 4. al  fine di  verificare l’efficacia dell’impianto di  trattamento delle Acque meteoriche
dilavanti successive alle prime piogge, il controllo annuale, dovrà considerare, come
indice di funzionalità dell’impianto di depurazione, la congruità con i limiti  previsti
dalla Tabella 3 dell'Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs. 152/06, con recapito in
acque  superficiali,  prestando  particolare  attenzione  ai  seguenti  parametri:  COD,
SST, Azoto ammoniacale, Fosforo Totale, Alluminio, Rame, Ferro, Nichel, Piombo,
Zinco,  Grassi  e oli  animali  e vegetali,  Idrocarburi  totali,Tensioattivi  totali. I  referti
analitici dei controlli effettuati alle AMD successive alle prime piogge, oltre ad essere
conservati  presso lo stabilimento, per essere messi  a disposizione, per eventuali
controlli  da  parte  degli  Enti  preposti,  dovranno  essere  inviati  ad  A.R.P.A.T.
Dipartimento di Grosseto ed all’Ente autorizzante, 

 5. per  tutti  i  controlli  analitici  eseguiti  dovrà  essere  riportata  la  metodica  di  analisi
applicata,

 6. le  Acque  Meteoriche  derivanti  dalle  coperture  dei  manufatti,  definite  Acque
Meteoriche Dilavanti Non Contaminate, presenti nello stabilimento in esame, devono
essere tenute nettamente  distinte dalle altre tipologie di acque meteoriche originate
presso l’attività stessa, fin dalle fasi di raccolta ed il recapito viene individuato nella
pubblica  fognatura  di  tipo  separato  (fognatura  bianca);  tale  immissione  dovrà
avvenire secondo le indicazioni dettate dal competente Comune, 

 7. qualora  le  analisi  effettuate  in  autocontrollo  rivelassero  il  superamento  della
concentrazione soglia di  contaminazione per uno o più parametri  della Tabella 3
dell’Allegato 5 alla Parte Terza  del D.Lgs. n. 152/2006 e/o comunque al verificarsi di
anomalie nel sistema di depurazione, dovranno essere avvertiti, tempestivamente e
non oltre 48 ore, il Gestore del SII, il  Dipartimento di A.R.P.A.T di Grosseto ed il
Settore Bonifiche e autorizzazioni rifiuti della Regione Toscana; contestualmente, la
ditta dovrà immediatamente ripristinare le condizioni di sicurezza ed efficienza del
sistema, 

 8. i  rifiuti  dovranno  essere  stoccati  esclusivamente  in  zone  del  piazzale  munite  di
caditoie  che  consentano  il  recapito  delle  Acque  Meteoriche  di  Prima  Pioggia
all’impianto di trattamento,

 9. adeguare il Piano di Monitoraggio e Controllo in merito alle prescrizioni dettate in
premessa, avendo cura di inviare tale aggiornamento alle autorità di controllo, 

 10.  attenersi  a quanto previsto nel Piano di  prevenzione e gestione delle Acque
Meteoriche Dilavanti, 

 11.  adoperarsi affinché l’impianto, le condotte e le infrastrutture di depurazione
e  scarico  siano  resi  facilmente  accessibili  alla  verifica  di  qualsiasi  soggetto
deputato al controllo dell’adempimento delle prescrizioni, 

 12. adottare le misure necessarie onde evitare il superamento dei limiti tabellari con la
conseguenza di un inquinamento, anche se temporaneo,

 13. conservare  presso  l’impianto  la  documentazione  che  attesti  l’effettuazione  delle
operazioni di periodica manutenzione ed autocontrollo, dello smaltimento degli  oli
separati e degli altri rifiuti liquidi e solidi prodotti, ivi compresi i fanghi sedimentati, e
che consenta l’identificazione della ditta esecutrice,

 14. redigere e conservare un manuale operativo  della gestione dell’impianto e delle
manutenzioni  programmate  necessarie  per  garantire  l’efficacia  depurativa
dell’impianto stesso e la tutela ambientale;
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 15. garantire l'accessibilità per il campionamento ed il controllo dei punti assunti per la
misurazione degli scarichi,

 16. gli oli, gli idrocarburi ed ogni altra sostanza derivante dal processo di depurazione ,
ivi compresi i fanghi, devono essere gestiti come rifiuti secondo quanto previsto nella
parte IV del D.Lgs 152/06,

 17. è vietata la diluizione delle acque di scarico con acque prelevate esclusivamente
allo scopo di raggiungere i limiti di accettabilità previsti dalle norme vigenti,

 18. devono  osservarsi  le  norme  vigenti  riportate  nel  Regolamento  del  gestore  del
servizio idrico integrato ed in tutte le leggi statali e regionali; il titolare è tenuto ad
adeguarsi  ad  ogni  loro  modifica,  nonché  alle  variazioni  che  potranno  essere
apportate ai valori dei limiti di accettabilità in fognatura, in relazione alle  esigenze di
funzionamento del sistema di convogliamento e/o di trattamento delle acque reflue,

 19. il  soggetto autorizzato  è altresì  tenuto ad assolvere regolarmente al  pagamento
delle tariffe di  fognatura e depurazione attualmente vigenti, con espressa previsione
di avvertimento che, in caso d’inadempienza, verranno applicate le sanzioni di legge
ed emessi i provvedimenti previsti dalle norme nazionali, regionali e dal regolamento
del gestore del  SII,

 20. il  Gestore del SII  si riserva di effettuare, o di richiedere alle autorità competenti,
tutte le ispezioni ed i sopralluoghi ritenuti necessari al fine di verificare la natura e
l’accettabilità degli scarichi, la funzionalità degli impianti di trattamento ove adottati,
la rilevazione dell’acqua prelevata da fonti diverse dal pubblico acquedotto ed, in
generale,  l’osservanza  delle   prescrizioni   e  del  permanere  delle  condizioni  del
presente decreto.

 21. È  fatto  divieto  di  scaricare  in  pubblica  fognatura  qualunque  scarico  industriale
diverso o aggiuntivo rispetto a quelli oggetto della presente autorizzazione,

 22. le  A.M.P.P.  scaricate  in  pubblica  fognatura  devono  essere  unicamente  quelle
provenienti dalla superficie scolante indicata nella presente autorizzazione,

 23. devono  essere verificate  le  condizioni  di  regolare  funzionamento del  sistema di
trattamento, annotando le operazioni di conduzione e manutenzione su un registro
di impianto, da conservare presso lo stabilimento e rendere disponibile agli organi di
controllo,

 24. il punto assunto per la misurazione e per il campionamento da parte degli operatori
del  gestore  addetti  al  controllo  deve  essere reso accessibile  in  piena sicurezza;
devono inoltre essere fornite tutte le informazioni relative ai rischi specifici presenti
sul luogo del campionamento. Durante le operazioni dovrà essere fornito l’eventuale
necessario supporto da parte dl personale della società intestataria dell’A.U.,

 25.  in caso di scarichi accidentali o variazioni quali-quantitative dello scarico autorizza
to, derivanti da avaria dell’impianto di trattamento a piè d’utenza o da altre cause
impreviste  e non prevedibili,  ne dovrà  essere data  tempestiva  comunicazione al
numero verde guasti del gestore, indicando le sostanze inquinanti che potrebbero
raggiungere la pubblica fognatura e determinare un rischio di inquinamento , anche
se temporaneo.

 26. Dovrà  essere  attuata  la  dismissione  del  vecchio  impianto  di  depurazione,
durante  il  transitorio  di  48  ore,  con  comunicazione  scritta  da  inviare  alla
Regione  Toscana,  all’A.R.P.A.T.  Dipartimento  di  Grosseto,  al  Gestore  del
Servizio Idrico Integrato (Acquedotto del Fiora spa),
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 27. contestualmente alla comunicazione di  cui  sopra dovrà essere comunicata
l’attivazione  del  nuovo  impianto  di  trattamento  delle  Acque  meteoriche
dilavanti contaminate, 

 28. di dare atto che nella Tavola 04 - rev. A del 06/06/2018 vengono indicati i pozzetti di
campionamento  delle  acque  meteoriche  dilavanti  contaminate  dopo  trattamento,
identificati con la sigla PC1 , relativo alle AMPP e con la sigla PC2 , relativo alle
AMD successive alle prime piogge. 

5-  RIFIUTI

5.1 I rifiuti trattati nell’impianto

La C.M.B. Ecologia s.r.l. è autorizzata a trattare le seguenti tipologie e quantità di rifiuti
riportati in Tabella 1, Tabella 2, Tabella 3, Tabella 4, Tabella 5 e Tabella 6
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Tabella 1 Rifiuti in ingresso – Tipologie e quantità massime di rifiuti autorizzati ad essere trattati in impianto.

MACRO
TIPOLOGIE

Codice
CER

Descrizione Operazione Descrizione
Stocc.
Istant

t/giorno

Quant .
Annuo

Massimo
t/anno

Quant . Annuo
Recuperato 

t/anno

Area di
Trattamento

CARTA  E
IMBALLAGGI 

150101 Imballaggi  di
carta e cartone  

R3-R13  Messa  in  riserva,
selezione,  cernita
manuale  e
pressatura

Rif. Tav. 02
Area C-

191201 Carta e cartone R3-R13  Messa  in  riserva,
selezione,  cernita
manuale  e
pressatura

200101 Carta e cartone R3-R13  Messa  in  riserva,
selezione,  cernita
manuale  e
pressatura

Totali 150 18.000  18.000

IMBALLAGGI
MISTI

150105 Imballaggi
compositi

R13 Messa in riserva Rif.  Tav.  02
Area Im-

150106 Imballaggi  in
materiali misti  

R12-R13  Messa  in  riserva,
selezione e cernita

Totali 20 2.000  0
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Tabella 2 Rifiuti in ingresso – Tipologie e quantità massime di rifiuti autorizzati ad essere trattati in impianto.

MACRO
TIPOLOGIE

Codice
CER

Descrizione Operazione Descrizione
Stocc.
Istant

t/giorno

Quant .
Annuo

Massimo
t/anno

Quant .
Annuo

Recuperato
t/anno

Area di
Trattamento

VETRO  200102 Vetro R13 Messa in riserva Rif. Tav. 02 
Area V170202 Vetro  R13 Messa in riserva

160120 Vetro  R13  Messa in riserva
101112 Rifiuti  di  vetro

diversi  da quelli  di
cui  alla  voce
101111

R13 Messa in riserva

191205 Vetro  R13  Messa in riserva
150107 Imballaggi in vetro R13  Messa in riserva

Totali 30  200 0
FERRO
ACCIAIO  E
GHISA

100210 Scaglie  di
laminazione  

R13  Messa in riserva Rif.  Tav.  02
Area F-

120101 Limatura  e  trucioli
di materiali ferrosi

R13  Messa in riserva

120102 Polveri  e
particolato  di
materiali ferrosi

R13  Messa in riserva

150104 Imballaggi metallici R4-R12-R13 Messa  in  riserva,
selezione e triturazione

160117 Metalli ferrosi  R12-R13  Messa  in  riserva  e
selezione

170405 Ferro  e  acciaio
all’acciaio

R4-R12-R13
limitatamente
all’acciaio

Messa  in  riserva,
selezione e triturazione
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190102 Materiali  ferrosi
estratti  da  ceneri
pesanti

R13  Messa in riserva

190118 Rifiuti  della pirolisi,
diversi  da quelli  di
cui  alla  voce
190117

R13  Messa in riserva

191202 Metalli ferrosi  R12-R13  Messa  in  riserva  e
selezione

191001 Rifiuti  di  ferro  e
acciaio  

R4-R12-R13 Messa  in  riserva,
selezione  e  triturazione
limitatamente all’acciaio

200140 Metallo  R4- R12-R13  Messa  in  riserva,
selezione  e  triturazione
limitatamente all’acciaio

Totali  70  1.230  1.150
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Tabella 3 Rifiuti in ingresso – Tipologie e quantità massime di rifiuti autorizzati ad essere trattati in impianto.

MACRO
TIPOLOGIE

Cod.
CER

Descrizione Operazione Descrizione
Stocc.
Istant.

t/giorno

Quant.
Annuo

massimo
t/anno

Quant .
annuo

recuperato
t/anno

Area di
trattamento

METALLI 
NON 
FERROSI

110501 Zinco solido  R13  Messa in riserva Rif.  Tav.  02
Area M-120103 Limiatura  e  trucioli  di

materiali non ferrosi
R13  Messa in riserva

120104 Polveri e particolato di
materiali non ferrosi

R13  Messa in riserva

150104 Imballaggi metallici  R4-R12-R13 Messa  in  riserva,
selezione  e
triturazione
limitatamente
all’alluminio

170401 Rame bronzo e ottone R4-R12-R13 Messa  in  riserva,
selezione  e
triturazione
limitatamente al rame

170402 Alluminio  R4-R12-R13 Messa  in  riserva,
selezione e triturazione
limitatamente
all’alluminio

170403 Piombo  R4 - R13  Messa  in  riserva  e
selezione specifica

170404 Zinco  R13  Messa in riserva
170406 Stagno  R13  Messa in riserva
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170407 Metalli misti  R4-R12-R13 Messa  in  riserva,
selezione e triturazione
limitatamente
all’alluminio

191002 Rifiuti  di  metalli  non
ferrosi  

R4-R12-R13 Messa  in  riserva,
selezione e triturazione
limitatamente
all’alluminio

191203 Metalli  non  ferrosi
all’alluminio

R4-R12-R13 Messa  in  riserva,
selezione e triturazione
limitatamente

200140 Metallo  R4-R12-R13 Messa  in  riserva,
selezione e triturazione
limitatamente
all’alluminio

Totali 15  500  450
PARTI DI
AUTOVEICOLO

160106 Veicoli  fuori  uso  non
contenenti  liquidi  né
altre  componenti
pericolose 

R13  Messa in riserva Rif. Tav. 02
Area A-

160116 Serbatoi  per  gas
liquidi  

R13  Messa in riserva

160117 Metalli ferrosi  R13  Messa in riserva
160118 Metalli non ferrosi  R13  Messa in riserva
160119 Plastica  (paraurti  e

plance  di  autoveicoli,
pannelli  e  sportelli,
imbottiture sedili) 

R13  Messa in riserva

C.M.B. Ecologia s.r.l.
Via Birmania, 83 - Comune di

Grosseto (GR)

Autorizzazione Unica ai sensi
dell’art. 208 D.Lgs. n. 152/2006

Allegato 1
- PIC

Pagina 17 di 52



REGIONE TOSCANA 
Giunta Regionale

Direzione Ambiente ed Energia

160801 Catalizzatori  esauriti
contenenti  oro
argento  renio  rodio
palladio iridio o platino
–  marmitte  catalitiche
(tranne 160807) 

R13  Messa in riserva

160122 Componenti  non
specificati altrimenti 

R13  Messa in riserva

Totali 15  190  0
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Tabella 4 Rifiuti in ingresso – Tipologie e quantità massime di rifiuti autorizzati ad essere trattati in impianto.

MACRO
TIPOLOGIE

cod CER Descrizione Operazione Descrizione
stocc
istant

t/giorno

quant.
annuo

massimo
t/anno

quant. annuo
recuperato 

t/anno

area di
trattamento

RAEE

160214 Apparecchiature  fuori
uso diverse da quelle
di  cui  alla  voce
160209 e 160213 

R13  Messa in riserva Rif.  Tav.  02
Area R-

160216 Componenti  rimosse
da  apparecchiature
fuori  uso,  diverse  da
quelle di cui ..

R13  Messa in riserva

200136 Apparecchiature
elettriche  ed
elettroniche  fuori  uso
diverse  da  quelle  di
cui…..

R13  Messa in riserva

Totali  30  200  0

CAVI  

170401 Rame bronzo e ottone
Alluminio
Cavi  diversi  da  quelli
di  cui  alla  voce
170410

R4-R12-R13 Messa in riserva e
selezione specifica 

Rif. Tav. 02
Area Cv-

170402 R4-R12-R13 Messa in riserva e
selezione specifica

170411 R4-R12-R13 Messa in riserva e
disassemblaggio
tramite  sbucciatura
cavi

Totali 20  70  70
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PLASTICHE 

20104 Rifiuti  plastici  (ad
eccezione  degli
imballaggi) 

R13-R12  Messa in riserva e
triturazione

Rif.  Tav.  02
Area P

070213  Rifiuti plastici  R13-R12  Messa in riserva e
triturazione

120105 Limatura  e  trucioli  di
materiali plastici

R13-R12
Messa  in
riserva  e
triturazione

150102  Imballaggi in plastica  R13-R12  Messa in riserva e
triturazione

160119 Plastica  R13-R12  Messa in riserva e
triturazione

170203 Plastica  R13-R12  Messa in riserva e
triturazione

191204 Plastica e gomma  R13-R12  Messa in riserva e
triturazione

200139 Plastica  R13-R12  Messa in riserva e
triturazione

Totali 170  2.000  0
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Tabella 5 Rifiuti in ingresso – Tipologie e quantità massime di rifiuti autorizzati ad essere trattati in impianto.

MACRO
TIPOLOGIE

cod
CER

Descrizione Operazione Descrizione
stocc
istant

t/giorno

quant.
annuo

massimo
t/anno

quant.
annuo

recuperato 
t/anno

area di
trattamento

INERTI

101311 Rifiuti  della  produzione  di
materiali  compositi  a  base  di
cemento, diversi da quelli di cui
alle voci 101309 e 101310

R13  Messa in riserva Rif. Tav. 02
Area I-

170101 Cemento  R13  Messa in riserva
170102 Mattoni  R13  Messa in riserva
170103 Mattonelle e ceramiche  R13  Messa in riserva
170802 Materiale da costruzione a base

di gesso diverse da quelle di cui
alla voce 170801

R13  Messa in riserva

170904 Rifiuti  misti  da  attività  di
costruzione  e  demolizione
diversi da quelli di cui alle voci
170901, 170902 e 170903

R13  Messa in riserva

170107 Miscugli  di  cemento,  mattoni,
mattonelle e ceramiche diverse
da  quelle  di  cui  alla  voce
170106 

R13  Messa in riserva

Totali 60  2.800  0

TERRE
170504 Terre e rocce diverse da quelle

di cui alla voce 170503
R13  Messa in riserva

Totali  60  2.570  0
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Tabella 6 Rifiuti in ingresso – Tipologie e quantità massime di rifiuti autorizzati ad essere trattati in impianto.

MACRO
TIPOLOGIE

cod
CER

Descrizione Operazione Descrizione
stocc
istant

t/giorno

quant. annuo
massimo

t/anno

quant. annuo
recuperato 

t/anno

area di
trattamento

RIFIUTI
TESSILI 

040209 Rifiuti  da  materiali
compositi  

R13  Messa  in
riserva 

Rif. Tav. 02 Area
Ts-

040221 Rifiuti  da  fibre  tessili
grezze  

R13  Messa  in
riserva

040222 Rifiuti  da  fibre  tessili
lavorate  

R13  Messa  in
riserva

160122 Componenti  non
specificati altrimenti

R13  Messa  in
riserva

191208 Prodotti tessili  R13  Messa  in
riserva

200110 Abbigliamento  R13  Messa  in
riserva

200111 Prodotti tessili  R13  Messa  in
riserva

Totali 10  100 0
LEGNO ‘030105 Segatura,trucioli,  residui

di taglio,  legno,  pannelli
di  truciolare  e  piallacci
diversi  da  quelli  di  cui
alla voce 030104

R13-R12 Messa  in
riserva  e
triturazione

Rif. Tav. 02
Area L-

‘030101 Scarti  di  corteccia  e
sughero 

13-R12 Messa  in
riserva  e
triturazione

150103 Imballaggi in legno R13-R12 Messa  in
riserva  e
triturazione
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191207 Legno  diverso  da
quello di cui alla voce
191206

R13-R12 Messa  in
riserva  e
triturazione

200138 Legno  diverso  da
quello di cui alla voce
200137

R13-R12 Messa  in
riserva  e
triturazione

170201 Legno R13-R12 Messa  in
riserva e
triturazione

Totali 20 800 0
PNEUMATIC
I 

160103 Pneumatici fuori uso R13 Messa in 
riserva

Rif. Tav. 02 Area 
L

Totali 10 50 0

OLI 
ESAUSTI 

020304
Scarti  inutilizzabili  per
il  consumo  o  la
trasformazione

R13 Messa in 
riserva

Rif. Tav. 02
Area L

200125 Oli e grassi 
commestibili 

R13 Messa in 
riserva

Totali 5 10 0

TONER E
CARTUCCE

080318 toner  per  stampa
esauriti diversi da quelli
di cui alla voce 080317

R13 Rif. Tav. 02
Area Tc--

160216 componenti  rimossi  da
apparecchiature  fuori
uso diversi  da quelli di
cui alla voce 160215

R13

5 80 0
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5.2 Rifiuti - Prescrizioni

La ditta, con la presente Autorizzazione Unica, è autorizzato a eseguire le operazioni e  a
trattare le tipologie e le quantità massime di rifiuti riportati in Tabella 1, Tabella 2, Tabella
3,Tabella 4, Tabella 5 e Tabella 6, con le seguenti prescrizioni:

1. Sia  garantita,  tramite  apposizione  di  idonea  cartellonistica  ed  etichettatura,  la
corretta identificazione delle aree di stoccaggio dei rifiuti  in ingresso, in corso di
lavorazione ed in uscita,  e dei  materiali  e  prodotti  “End of  waste”  ottenuti  dalle
operazioni recupero dei rifiuti, nonché delle materie prime.

2. l’operazione di densificazione del polistirolo non potrà essere effettuata finché non
verrà  installata  la  pressa  per  il  polistirolo.  A  tal  proposito  la  dittà  dovrà
preventivamente  comunicare  la  data  di  installazione  e  messa  in  opera  di  tale
pressa.

3. l’operazione di densificazione sul polistirolo identificato con i codici CER 150102 e
200139 verrà effettuata solo dopo la messa in opera della pressa per il polistirolo;

4. i  rifiuti  dovranno  essere  stoccati  nelle  aree  e  rispettando  i  quantitativi  degli
stoccaggi massimi istantanei riportati nelle tabelle appena citat

5. Le  caratteristiche  costruttive  e  di  resistenza  dei  contenitori  dovranno  essere
adeguate allo stato fisico ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stoccati ed
atte ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e
svuotamento.

6. Sia garantita la disponibilità di quantitativi adeguati di prodotti per l’assorbimento dei
liquidi,  da utilizzare in caso di sversamenti accidentali. Il personale dovrà essere
adeguatamente formato al corretto utilizzo di tali prodotti ed alla corretta gestione
dei rifiuti risultanti dal loro impiego.

7. siano rispettate le modalità di stoccaggio dei rifiuti conferiti e prodotti, nonché dei
prodotti  finiti,  così  come  indicato  nell’elaborato  grafico  denominato  “Tavola  2
Logistica  e  Layout  impiantistico”  –revisione  del  06/06/2018  allegata  alla
documentazione  acquisita  al  protocollo  della  Regione  Toscana  al
n.AOOGRT/310880 del 12/06/2018/P.070.040

8. deve  essere  effettuata  la  massima  separazione  dei  rifiuti  conferiti  per  tipologie
omogenee, nei contenitori/cumuli di adeguata capacità e nel rispetto dei massimi
quantitativi istantanei autorizzati;

9. le aree adibite allo stoccaggio dei rifiuti devono essere mantenute pulite ed ordinate
e  deve  essere  evitato  l’accatastamento  di  qualsiasi  materiale  all’esterno  dei
contenitori e delle aree previste;

10.Sia  periodicamente  controllato  lo  stato  della  pavimentazione  dei  piazzali,
disponendo  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  nel  caso  si
ravvisino  fessurazioni,  danneggiamenti  o  situazioni  che  possano  comunque
pregiudicare l'efficienza dell'impermeabilizzazione. 

11. I rifiuti polverulenti originatesi dalla pulizia dei piazzali siano stoccati prima dell'avvio
a smaltimento/recupero in contenitori a tenuta di adeguata capacità. 

12.Ciascun contenitore adibito allo stoccaggio dei rifiuti sia correttamente etichettato
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riportando CER, denominazione del rifiuto contenuto ed eventuale classificazione di
pericolosità,  conformemente  alle  norme  vigenti  in  materia  di  etichettatura  di
sostanze pericolose.

13. l’area deve essere  recintata  e  controllata  da personale  qualificato,  deve essere
evitato l’accesso di persone non autorizzate al di fuori dell’orario di apertura dello
stabilimento;

14.devono essere evitati odori, rumori o altre emissioni moleste; 
15.dovrà essere rispettato quanto previsto dalla “procedura controllo radiometrico”;
16.dovrà rispettare quanto previsto dal Piano di Monitoraggio e Controllo.

5.3 Rifiuti non pericolosi prodotti

Di  seguito  si  riportano  i  rifiuti  che  possono  essere  prodotti  a  seguito  di  trattamenti
autorizzati sui rifiuti non pericolosi in ingresso, suddivisi per categorie a matrice omogenea
ed i relativi impianti di destinazione.
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Tabella 7 Rifiuti prodotti e in uscita dall’ impianto

Macro
tipologie

CER  in
entrata

Descrizione Operazione Descrizione CER  in
uscita

Impianto  di
destinazione

CARTA 
E
IMBALL
AGGI

150101 Imballaggi  di
carta  e
cartone 

R3-R13  Messa  in
riserva,
selezione,
cernita
manuale  e
pressatura

191201
191202
191203
191204
191207

Impianti  di
recupero
R13/R3-R4

Scarti  di
lavorazione
191212

Impianti  di
smaltimento
D1/D15

191201 Carta  e
cartone  

R3-R13  Messa  in
riserva,
selezione,
cernita
manuale  e
pressatura

191202
191203
191204
191207

Impianti  di
recupero
R13/R3-R4

Scarti  di
lavorazione
191212

Impianti  di
smaltimento
D1/D15

200101 Carta  e
cartone  

R3-R13  Messa  in
riserva,
selezione,
cernita
manuale  e
pressatura 

191201
191202
191203-
191204
191207

Impianti  di
recupero
R13/R3-R4

Scarti  di
lavorazione
191212

Impianti  di
smaltimento
D1/D15

IMBALL
AGGI 
MISTI

150105  Imballaggi
compositi  

R13  Messa  in
riserva  

150105  Impianti  di
recupero
R13/R3

150106 Imballaggi  in
materiali
misti  

R12-R13  Messa  in
riserva,
selezione  e
cernita 

191204
191207
191201
191202
191203
191205

Impianti  di
recupero
R13/R3-R4-R5

VETRO 200102  Vetro  R13 Messa  in
riserva  

200102  Impianto  di
recupero
R13/R5

170202 Vetro  R13 Messa  in
riserva  

170202  Impianto  di
recupero
R13/R5

160120 Vetro  R13  Messa  in
riserva  

160120  Impianto  di
recupero
R13/R5

101112  Rifiuti  di
vetro  diversi
da  quelli  di
cui  alla  voce
101111

R13  Messa  in
riserva  

101112  Impianto  di
recupero
R13/R5
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191205  Vetro  R13  Messa  in
riserva  

191205  Impianto  di
recupero
R13/R5

150107 Imballaggi  in
vetro  

R13  Messa  in
riserva  

150107  Impianto  di
recupero
R13/R5

FERRO
ACCIAIO E
GHISA

100210 Scaglie  di
laminazione  

R13  Messa  in
riserva  

100210  Impianto  di
recupero  R13/
R4

120101 Limatura  e
trucioli  di
materiali
ferrosi 

R13  Messa  in
riserva  

120101  Impianto  di
recupero  R13/
R4

120102 Polveri  e
particolato  di
materiali
ferrosi

R13  Messa  in
riserva  

120102  Impianto  di
recupero  R13/
R4

150104 Imballaggi
metallici  

R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione 

191001
191202
191203 

Impianto  di
recupero R4

160117 Metalli ferrosi R12-R13  Messa  in
riserva  e
selezione

CER19XXXX
specifico
delle  singole
frazioni
merceologich
e separate

Impianto  di
recupero R4

170405 Ferro  e
acciaio  

R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione
limitatament
e all’acciaio

191001
191202
191203 

Impianto  di
recupero R4

190102 Materiali
ferrosi
estratti  da
ceneri
pesanti 

R13  Messa  in
riserva  

190102  Impianto  di
recupero
R13/R4

190118 Rifiuti  della
pirolisi,
diversi  da
quelli  di  cui
alla  voce
190117 

R13  Messa  in
riserva  

190118  Impianto  di
recupero
R13/R4

191202  Metalli ferrosi R12-R13  Messa  in
riserva  e
selezione 

191202  Impianto  di
recupero
R13/R4

190118  Rifiuti  della
pirolisi,
diversi  da

R13  Messa  in
riserva  

190118  Impianto  di
recupero
R13/R4
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quelli  di  cui
alla  voce
190117 

191202  Metalli ferrosi R12-R13  Messa  in
riserva  e
selezione 

191202  Impianto  di
recupero
R13/R4

191001 Rifiuti di ferro
e acciaio  

R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione
limitatament
e all’acciaio 

191001
191202
191203

Impianto  di
recupero
R13/R4

Scarti  di
lavorazione
191212

Impianti  di
smaltimento
D1/D15

200140  Metallo  R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione
limitatament
e all’acciaio 

191001
191202
191203

Impianto  di
recupero
R13/R4

Scarti  di
lavorazione
191212 

Impianti  di
smaltimento
D1/D15
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Tabella 8 Rifiuti prodotti e in uscita dall’ impianto

Macro
tipologie

CER in
entrata

Descrizion
e

Operazione Descrizione  CER  in
uscita

Impianto  di
destinazione

METALLI 
NON 
FERROSI

110501 Zinco solido R13  Messa  in
riserva  

110501  Impianto  di
recupero R13/R4

120103 Limiatura  e
trucioli  di
materiali
non ferrosi

R13  Messa  in
riserva  

120103  Impianto  di
recupero R13/R4

120104 Polveri  e
particolato
di  materiali
non ferrosi 

R13  Messa  in
riserva  

120104  Impianto  di
recupero R13/R4

150104 Imballaggi
metallici  

R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione
limitatamente
all’alluminio/
EoW

191203
191202
191002

Impianto  di
recupero R4

Scarti  di
lavorazione
191212 

Impianti  di
smaltimento
D1/D15

170401 Rame
bronzo  e
ottone  

R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione
limitatamente  al
rame/EoW

CER19XXXX
specifico
delle  singole
frazioni
merceologich
e separate

Impianto  di
recupero R4

170402 Alluminio  R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione
limitatamente
all’alluminio/
EoW

191203-
191002  

Impianto  di
recupero R4

Scarti  di
lavorazione
191212 

Impianti  di
smaltimento
D1/D15 

170403 Piombo  R4 - R13  Messa in riserva
e  selezione
specifica  con
produzione  di
leghe
usualmente
commercializzat
e 

CER19XXXX
specifico
delle singole
frazioni
merceologic
he separate

Impianto  di
recupero R4

170404 Zinco  R13  Messa  in
riserva  

170404  Impianto  di
recupero  R13/
R4

170406 Stagno  R13  Messa  in
riserva  

170406  Impianto  di
recupero R13/R4

170407 Metalli misti R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione
limitatamente

CER19XXX
X  specifico
delle singole
frazioni
merceologic

Impianto  di
recupero R4 
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all’alluminio/
EoW

he separate
Scarti  di
lavorazione
191212 

Impianti  di
smaltimento
D1/D15 

191002 Rifiuti  di
metalli  non
ferrosi  

R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione
limitatamente
all’alluminio/
Eow

191002
191203  

Impianto  di
recupero R4

Scarti  di
lavorazione
191212

Impianti  di
smaltimento
D1/D15

191203 Metalli  non
ferrosi  

R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione
limitatamente
all’alluminio/
EoW

191002
191203  

Impianto  di
recupero R4

Scarti  di
lavorazione
191212

Impianti  di
smaltimento
D1/D15 

200140 Metallo  R4-R12-
R13  

Messa  in
riserva,
selezione  e
triturazione
limitatamente
all’alluminio/
EoW

191002  –
191203  

Impianto  di
recupero R4

Scarti  di
lavorazione
191212

Impianti  di
smaltimento
D1/D15

Tabella 9 Rifiuti prodotti e in uscita dall’ impianto

Macro CER  in Descrizion Operazione Descrizione  CER  in Impianto  di
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tipologie entrata e uscita destinazione

PARTI 
DI

 AUTO
VEICO

LO

160106 Veicoli  fuori
uso  non
contenenti
liquidi  né
altre
componenti
pericolose

R13  Messa  in
riserva  

160106 Impianto  di
recupero  R13/
R4

160116 Serbatoi per
gas liquidi  

R13  Messa  in
riserva  

160116  Impianto  di
recupero  R13/
R4

160117 Metalli
ferrosi  

R13  Messa  in
riserva  

160117  Impianto  di
recupero  R13/
R4

160118 Metalli  non
ferrosi  

R13  Messa  in
riserva  

160118  Impianto  di
recupero  R13/
R4

160119 Plastica
(paraurti  e
plance  di
autoveicoli,
pannelli  e
sportelli,
imbottiture
sedili)

R13  Messa  in
riserva  

160119  Impianto  di
recupero  R13/
R3

160801 Catalizzatori
esauriti
contenenti
oro  argento
renio  rodio
palladio
iridio  o
platino  –
marmitte
catalitiche
(tranne
160807) 

R13  Messa  in
riserva  

160801  Impianti  di
recupero
R13/R4

160122 Componenti
non
specificati
altrimenti

R13  Messa  in
riserva  

160122  Impianto  di
recupero
R13/R3/R4

RAEE 160214  Apparecchia
ture  fuori
uso  diverse
da quelle  di
cui alla voce
160209  e
160213

R13  Messa  in
riserva  

160214  Impianti  di
recupero
R4/R13

160216 Componenti
rimosse  da

R13  Messa  in
riserva  

160216  Impianti  di
recupero
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apparecchia
ture  fuori
uso,  diverse
da quelle  di
cui ..

R4/R13

200136 Apparecchia
ture
elettriche ed
elettroniche
fuori  uso
diverse  da
quelle  di
cui..

R13  Messa  in
riserva  

200136  Impianti  di
recupero
R4/R13

CAVI

170401  Rame
bronzo  e
ottone  

R4-R12-R13 Messa  in
riserva  e
selezione
specifica 

CER19XXXX
specifico
delle  singole
frazioni
merceologich
e separate

Impianto  di
recupero R4

170402  Alluminio  R4-R12-R13 Messa  in
riserva  e
selezione
specifica 

CER19XXXX
specifico
delle  singole
frazioni
merceologich
e separate

Impianto  di
recupero R4

170411 Cavi  diversi
da  quelli  di
cui alla voce
170410 

R4-R12-R13 Messa  in
riserva  e
disassemblag
gio  tramite
sbucciatura
cavi  

CER19XXXX
specifico
delle  singole
frazioni
merceologich
e separate

Impianto  di
recupero  R3/
R4

Tabella 10 Rifiuti prodotti e in uscita dall’ impianto
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tipologie entrata uscita destinazione

PLASTICHE

020104
Rifiuti plastici 
(ad eccezione 
degli 
imballaggi)

R13-R12 Messa in 
riserva e
triturazione

191204 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione  
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

070213
Rifiuti plastici R13-R12 Messa in 

riserva e 
triturazione

191204 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

120105 Limatura e 
trucioli di 
materiali 
plastici

R13-R12 Messa in 
riserva e
triturazione

191204 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

150102 Imballaggi in 
plastica 

R13-R12 Messa in 
riserva e 
triturazione

191204 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento 
D1/D15

160119 Plastica R13-R12 Messa in 
riserva e
triturazione

191204 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

170203 Plastica R13-R12 Messa in 
riserva e
triturazione

191204 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

191204 Plastica e 
gomma 

R13-R12 Messa in 
riserva e 
triturazione 

191204 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

200139 Plastica R13-R12 Messa in 
riserva e 
triturazione 

191204 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

INERTI 101311 Rifiuti della R13 Messa in 101311 Impianto di 
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produzione di 
materiali 
compositi a 
base di 
cemento, 
diversi da quelli
di cui alle voci 
101309 e 
101310 

riserva recupero 
R13/R5

170101 Cemento R13 Messa in 
riserva 

170101 Impianto di 
recupero
R13/R5

170102 Mattoni R13 Messa in 
riserva 

170102 Impianto di 
recupero 
R13/R5

170103 Mattonelle e 
ceramiche 

R13 Messa in 
riserva 

170103 Impianto di 
recupero
R13/R5

170802 Materiale da 
costruzione a 
base di gesso 
diverse da 
quelle di cui 
alla voce 
170801

R13 Messa in 
riserva 

170802 Impianto di 
recupero
R13/R5

170904 Rifiuti misti da 
attività di 
costruzione e 
demolizione 
diversi da quelli
di cui alle voci 
170901, 
170902 e 
170903 

R13 Messa in 
riserva 

170904 Impianto di 
recupero
R13/R5

170107 Miscugli di 
cemento, 
mattoni, 
mattonelle e 
ceramiche 
diverse da 
quelle di cui 
alla voce 
170106

R13 Messa in 
riserva 

170107  Impianto di 
recupero
R13/R5
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Tabella 11 Rifiuti prodotti e in uscita dall’ impianto

Macro
tipologie

CER  in
entrata

Descrizione Operazione Descrizione CER  in
uscita

Impianto  di
destinazione

TERRE 

170504 Terre e 
rocce 
diverse da 
quelle di cui 
alla voce 
170503

R13 Messa in 
riserva 

170504 Impianto di 
recupero
R13/R5

RIFIUTI 
TESSILI 

040209
Rifiuti da 
materiali 
compositi 

R13 Messa in 
riserva 

‘040209 Impianto di 
recupero
R13/R3

040221
Rifiuti da 
fibre tessili 
grezze

 R13 Messa in 
riserva 

‘040221 Impianto di 
recupero
R13/R3

040222 
Rifiuti da 
fibre tessili 
lavorate 

R13 Messa in 
riserva 

40222 Impianto di 
recupero
R13/R3

160122

Componenti 
non 
specificati 
altrimenti

R13 Messa in 
riserva 

160122 Impianto di 
recupero
R13/R3

191208
Prodotti 
tessili 

R13 Messa in 
riserva 

191208 Impianto di 
recupero R13/
R3

200110
Abbigliamen
to

R13 Messa in 
riserva 

200110 Impianto di 
recupero
R13/R3

200111
Prodotti 
tessili 

R13 Messa in 
riserva 

200111 Impianto di 
recupero
R13/R3

LEGNO

30105

Segatura, 
trucioli, 
residui di 
taglio, legno, 
pannelli di 
truciolare e 
piallacci 
diversi da 
quelli di cui 
alla voce 
030104

R13-R12 Messa in 
riserva e
triturazione

191207 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

030101
Scarti di 
corteccia e 
sughero 

R13-R12 Messa in 
riserva e
triturazione

191207 Impianto di 
recupero R3

Scarto di Impianti di 
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lavorazione
191212

smaltimento
D1/D15

150103

Imballaggi in
legno

R13-R12 Messa in 
riserva e 
triturazione

191207 Impianto di 
recupero
R13/R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

191207

Legno 
diverso da 
quello di cui
alla voce 
191206

R13-R12 Messa in 
riserva e
triturazione

191207 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

200138

Legno 
diverso da 
quello di cui 
alla voce 
200137

R13-R12 Messa in 
riserva e 
triturazione

191207 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

170201

Legno R13-R12 Messa in 
riserva e
triturazione 

191207 Impianto di 
recupero R3

Scarto di 
lavorazione
191212

Impianti di 
smaltimento
D1/D15

PNEUMATI
CI 

160103 Pneumatici 
fuori uso 

R13 Messa in 
riserva 

160103 Impianto di 
recupero
R13/R3

OLI 
ESAUSTI 

020304

Scarti 
inutilizzabili 
per il 
consumo o 
la 
trasformazio
ne

R13 Messa in 
riserva

‘020304 Impianti di 
recupero
R13/R3/R9

200125 Oli e grassi 
commestibili

R13 Messa in 
riserva 

200125 Impianti di 
recupero
R13/R3/R9

TONER E
CARTUCCE

80318

Toner per 
stampa 
esauriti 
diversi da 
quelli di cui 
alla voce 
080317 

R13 Messa in 
riserva 

‘080318 Impianto di 
recupero
R13/R5

160216 Componenti R13 Messa in 160216 Impianto di 
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rimossi da 
apparecchiat
ure fuori uso
diversi da 
quelli di cui 
alla voce 
160215 

riserva recupero 
R13/R5

5.4 Fine rifiuto

Di seguito si riportano gli EoW prodotti a seguito delle operazioni autorizzate sui rifiuti non
pericolosi in ingresso. 
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Tabella 12 Materiali prodotti e in uscita dall’ impianto

Macro 
Tipologie 

COD. 
CER

Descrizione Operazione Descrizione Materiali 
in uscita 

Descrizione e 
caratteristiche
. del materiali 
in uscita 

Norme di 
riferimento

CARTA E
IMBALLAGGI

150101 Imballaggi di 
carta e cartone

R3-R13 Messa in 
riserva, 
selezione, 
cernita 
manuale e 
pressatura 

Balle 
pressate 
ascrivibili al
Gruppo 1

EoW per 
l’industria 
cartaria

UNI EN 643

191201 Carta e 
cartone 

R3-R13 Messa in 
riserva, 
selezione, 
cernita 
manuale e 
pressatura

Balle 
pressate 
ascrivibili al
Gruppo 1

EoW per 
l’industria 
cartaria

UNI EN 643

200101 Carta e 
cartone 

R3-R13 Messa in 
riserva, 
selezione, 
cernita 
manuale e 

Balle 
pressate 
ascrivibili
al Gruppo 
1

EoW per 
l’industria 
cartaria

UNI EN 643

C.M.B. Ecologia s.r.l.
Via Birmania, 83 - Comune di Grosseto (GR)

Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 208
D.Lgs. n. 152/2006

Allegato 1  -
PIC

Pagina 38 di 52



REGIONE TOSCANA 
Giunta Regionale

Direzione Ambiente ed Energia

pressatura

IMBALLAGGI
MISTI

150105 Imballaggi 
compositi 

R13 Messa in 
riserva 

Rifiuto /// ///

150106 Imballaggi in 
materiali misti 

R12-R13 Messa in 
riserva, 
selezione e 
cernita

Rifiuto /// ///

VETRO 

200102 Vetro R13  Messa in 
riserva 

Rifiuto /// ///

170202 Vetro R13 Messa in 
riserva 

Rifiuto /// ///

160120 Vetro R13 Messa in 
riserva 

Rifiuto /// ///

101112 Rifiuti di vetro 
diversi da 
quelli
di cui alla voce
101111

R13 Messa in 
riserva 

Rifiuto /// ///

191205 Vetro R13 Messa in 
riserva 

Rifiuto /// ///

150107 Imballaggi in 
vetro 

R13 Messa in 
riserva

Rifiuto  /// ///
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Tabella 13 Materiali prodotti e in uscita dall’ impianto

Macro 
Tipologie 

COD. 
CER

Descrizione Operazione Descrizione Materiali in 
uscita 

Descrizione e 
caratteristiche . del
materiali in uscita 

Norme di 
riferimento

FERRO 
ACCIAIO E
GHISA

100210 Scaglie di 
laminazione 

R13 Messa in riserva Rifiuto  /// ///

120101 Limatura e trucioli di 
materiali ferrosi

R13  Messa in riserva Rifiuto /// ///

120102 Polveri e particolato 
di materiali ferrosi

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

150104  Imballaggi metallici R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 

Vari componenti
di acciaio

Produzione 
materiale EoW 
conforme a Reg. UE
333/2011 

Regolamento UE 
n. 333/2011 
limitatamente 
all’acciaio

160117 Metalli ferrosi R12-R13 Messa in riserva 
e selezione

Rifiuto /// ///

170405  Ferro e acciaio  R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 
limitatamente 
all’acciaio

Vari componenti
di acciaio/ EoW

Produzione 
materiale EoW 
conforme a Reg. UE
333/2011

Regolamento UE 
n. 333/2011 
limitatamente 
all’acciaio
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190102 Materiali ferrosi 
estratti da ceneri 
pesanti

R13  Messa in riserva Rifiuto /// ///

190118 Rifiuti della pirolisi, 
diversi da quelli di cui
alla voce 190117

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

191202 Metalli ferrosi R12-R13 Messa in riserva 
e selezione

Rifiuto /// ///

191001 Rifiuti di ferro e 
acciaio 

R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 
limitatamente 
all’acciaio

Vari componenti
di acciaio/EoW

Produzione 
materiale EoW 
conforme a Reg. UE
333/2011 

Regolamento UE 
n. 333/2011 
limitatamente 
all’acciaio

200140 Metallo R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 
limitatamente 
all’acciaio

Vari componenti
di acciaio/  EoW

Produzione 
materiale
EoW conforme a 
Reg. UE 333/2011

Regolamento UE 
n. 333/2011 
limitatamente 
all’acciaio
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Tabella 14 Materiali prodotti e in uscita dall’ impianto

Macro 
Tipologie 

COD.  CER Descrizione Operazione Descrizione Materiali in 
uscita 

Descrizione e 
caratteristiche . 
del materiali in 
uscita 

Norme di 
riferimento

METALLI 
NON
FERROSI

110501 Zinco solido R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

120103

Limatura e 
trucioli di 
materiali non 
ferrosi

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

120104

Polveri e 
particolato di 
materiali non 
ferrosi

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

150104

Imballaggi 
metallici 

R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 
limitatamente 
all’alluminio

Rifiuto e EoW 
limitatamente
all’alluminio

EoW Alluminio 
conforme a Reg. 
UE 333/2011

Regolamento UE 
n. 333/2011 
limitatamente 
all’acciaio

170401 Rame bronzo e 
ottone

R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 
limitatamente al 

Rame EoW Rame con le 
caratteristiche di 
Eow  definite dal 
Reg. 715/2013.

Regolamento UE 
n. 715/2013 
limitatamente al 
rame
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rame
Ottone/Eow Ottone nelle forme 

usualmente 
commercializzate 
cfr. Allegato 1, sub-
all. 1 al D.M. 
05/02/98

170402

Alluminio R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 
limitatamente 
all’alluminio

Vari 
componenti di 
alluminio/Eow

Alluminio che 
termina con la 
qualifica di EoW 
definita dal Reg.
333/2011 

Regolamento UE 
n. 333/2011 
limitatamente 
all’alluminio

170403

Piombo R4 - R13 Messa in riserva 
e selezione 
specifica

Piombo/EoW Piombo nelle forme
usualmente 
commercializzate 
cfr. Allegato 1, sub-
allegato 1 al D.M. 
05/02/98

170404 Zinco R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

170406 Stagno R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///
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170407

Metalli misti R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 
limitatamente 
all’alluminio

Vari 
componenti di 
alluminio/Eow

Alluminio che 
termina con la 
qualifica di EoW 
definita dal Reg.  
333/2011

Regolamento UE 
n. 333/2011 
limitatamente 
all’alluminio

191002

Rifiuti di metalli 
non ferrosi

R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 
limitatamente 
all’alluminio

Ottone/EoW
Piombo/Eow

Ottone e Piombo 
nelle forme 
usualmente 
commercializzate 
cfr. All. 1, sub-all. 1
al D.M. 05/02/98

191203

Metalli non 
ferrosi 

R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 
limitatamente 
all’alluminio

Ottone/EoW
Piombo/Eow

Ottone e Piombo 
nelle forme 
usualmente 
commercializzate 
cfr. All. 1, sub-all. 1
al D.M. 05/02/98

200140

Metallo R4-R12-R13 Messa in riserva,
selezione e 
triturazione 
limitatamente 
all’alluminio

Vari 
componenti di 
alluminio/Eow

Alluminio che 
termina con la 
qualifica di EoW 
definita dal Reg.
333/2011

Regolamento UE 
n. 333/2011 
limitatamente 
all’alluminio
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Tabella 15 Materiali prodotti e in uscita dall’ impianto

Macro 
Tipologie 

COD.  CER Descrizione Operazione Descrizione Materiali in 
uscita 

Descrizione e 
caratteristiche . 
del materiali in 
uscita 

Norme di 
riferimento

PARTI DI
AUTOVEICOLO

160106 Veicoli fuori uso 
non contenenti 
liquidi né altre 
componenti 
pericolose

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

160106 Veicoli fuori uso 
non contenenti 
liquidi né altre 
componenti 
pericolose 

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

160116 Serbatoi per gas 
liquidi  

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

160117 Metalli ferrosi R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

160118 Metalli non 
ferrosi 

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

160119 Plastica (paraurti R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///
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e plance di 
autoveicoli, 
pannelli e 
sportelli, 
imbottiture sedili)

160801

Catalizzatori 
esauriti contenenti
oro argento renio 
rodio palladio 
iridio o platino – 
marmitte 
catalitiche (tranne
160807)

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

160122
Componenti non 
specificati 
altrimenti

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

RAEE 

160214

Apparecchiature 
fuori uso diverse 
da quelle di cui 
alla voce 160209 
e 160213

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

160216 Componenti 
rimosse da 
apparecchiature 

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///
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fuori uso, diverse
da quelle di cui ..

200136

Apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche fuori 
uso diverse da 
quelle di cui..

R13 Messa in riserva Rifiuto /// ///

CAVI 

170401

Rame bronzo e 
ottone

R4-R12-R13 Messa in riserva 
e selezione 
specifica

Rame/Eow Rame con le 
caratteristiche di 
Eow definite dal 
Reg. 715/2013

Regolamento UE 
n. 715/2013 
limitatamente  al 
rame

170402

Alluminio R4-R12-R13 Messa in riserva 
e selezione 
specifica

Vari componenti 
di alluminio/Eow

Alluminio che 
termina con la 
qualifica di EoW 
definita dal Reg. 
333/2011

Regolamento UE 
n. 333/2011 
limitatamente
all’alluminio

170411

 Cavi diversi da 
quelli di cui alla 
voce 170410

R4-R12-R13 Messa in riserva 
e 
disassemblaggio 
tramite 
sbucciatura cavi

Vari componenti 
di alluminio/ Eow
Rame/Eow

Alluminio che 
termina con la 
qualifica di EoW 
definita dal Reg.
333/2011
Rame che termina 
con la qualifica di 
Eow definita dal 
Reg. 715/2013

Regolamento UE 
n.333/2011 
limitatamente 
all’alluminio 
egolamento UE n. 
715/2013 
limitatamente al 
rame
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Tabella 16 Materiali prodotti e in uscita dall’ impianto

Macro 
Tipologie 

COD.
CER

Descrizione Operazione Descrizione Materiali in 
uscita 

Descrizione e 
caratteristiche . 
del materiali in 
uscita 

Norme di 
riferimento

PLASTICHE 

20104 Rifiuti plastici (ad 
eccezione degli 
imballaggi)

R13-R12 Messa in riserva 
e triturazione

Rifiuti /// ///

‘070213 Rifiuti plastici R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

120105 Limatura e trucioli di 
materiali plastici

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

150102 Imballaggi in plastica R13-R12 Messa in riserva 
e triturazione

Rifiuti /// ///

160119 Plastica R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

170203 Plastica R13-R12 Messa in riserva 
e triturazione

Rifiuti /// ///

191204 Plastica e gomma R13-R12 Messa in riserva 
e triturazione

Rifiuti /// ///

200139 Plastica R13-R12 Messa in riserva 
e triturazione

Rifiuti /// ///
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INERTI 

101311 Rifiuti della produzione di 
materiali compositi a base
di cemento, diversi da 
quelli di cui alle voci 
101309 e 101310 

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

170101 Cemento R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

170102 Mattoni  R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

170103 Mattonelle e ceramiche R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

170802

Materiale da costruzione 
a base di gesso diverse 
da quelle di cui alla voce 
17080

R13 Messa in riserva

170904

Rifiuti misti da attività di 
costruzione e demolizione
diversi da quelli di cui alle 
voci 170901, 170902 e 
170903

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

170107

Miscugli di cemento, 
mattoni, mattonelle e 
ceramiche diverse da 
quelle di cui alla voce 
170106

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///
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Tabella 17 Materiali prodotti e in uscita dall’ impianto

Macro 
Tipologie 

COD.
CER

Descrizione Operazione Descrizione Materiali in 
uscita 

Descrizione e 
caratteristiche . del 
materiali in uscita 

Norme di 
riferimento

TERRE 
170504 Terre e rocce diverse da 

quelle di cui alla voce 
170503

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

RIFIUTI TESSILI

040209
Rifiuti da materiali 
compositi 

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

040221
Rifiuti da fibre tessili 
grezze 

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

040222
Rifiuti da fibre tessili 
lavorate 

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

160122 Componenti non 
specificati altrimenti

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

191208 Prodotti tessili R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

200110 Abbigliamento R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

200111 Prodotti tessili R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///
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LEGNO 

030105
Segatura, trucioli, residui 
di taglio, legno, pannelli di
truciolare e piallacci 
diversi da quelli di cui alla 
voce 030104

R13-R12 Messa in riserva e 
triturazione

Rifiuti /// ///

30101 Scarti di corteccia e 
sughero

R13-R12 Messa in riserva e 
triturazione

Rifiuti /// ///

150103 Imballaggi in legno R13-R12 Messa in riserva e 
triturazione

Rifiuti /// ///

191207 Legno diverso da quello di
cui alla voce 191206

R13-R12 Messa in riserva e 
triturazione

Rifiuti /// ///

200138 Legno diverso da quello di
cui alla voce 200137

R13-R12 Messa in riserva e 
triturazione

Rifiuti /// ///

170201 Legno R13-R12 Messa in riserva e 
triturazione

Rifiuti /// ///

PNEUMATICI 160103 Pneumatici fuori uso R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

OLI ESAUSTI 

020304
Scarti inutilizzabili per il 
consumo o la 
trasformazione

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

200125 Oli e grassi commestibili R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///
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TONER E
CARTUCCE

080318
Toner per stampa esauriti 
diversi da quelli di cui alla 
voce 080317

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

160216 Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori uso 
diversi da quelli di cui alla 
voce 160215

R13 Messa in riserva Rifiuti /// ///

5.4.1 Eow – Prescrizioni.

La ditta dovrà rispettare quanto di seguiro riportato
1. Gli EoW prodotti dovranno rispettare le caratteristiche delle relative norme di riferimento riportate nelle tabelle precedenti;
2. Sia adottato un sistema di gestione per lotti dei materiali e prodotti “End of waste” ottenuti dalle operazioni di recupero rifiuti, ove

ogni lotto dovrà essere identificato con la denominazione del materiale/prodotto e con una codifica univoca, attribuita una volta
verificato con esito positivo il rispetto dei requisiti richiesti per “End of waste”.

3. I lotti di rifiuti trattati sui quali siano in corso le verifiche per rispetto dei requisiti richiesti per l'”End of waste” dovranno essere resi
riconoscibili mediante apposizione di apposita cartellonistica riportante la dicitura “IN ANALISI” o similare.

C.M.B. Ecologia s.r.l.
Via Birmania, 83 - Comune di Grosseto (GR)

Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 208
D.Lgs. n. 152/2006
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